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P O L I T I C A 
E S T E K A LL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Il riconoscimento 

di Israele 
Nell'affare d'hraele Bevin ha lo

gorato ancora una parte della sua 
dignità di uomo politico. Lo ha ri
conosciuto un po' scherzosamente e 
un po' per davvero egli stesso q v v 
do ha affermato l'altro ieri ai Co
muni: « Mi accusano di non aver 
rieppure dignità nella mia linea po-

•' lìtica: mi consolo pensando che 
' quanto mi manca in dignità lo pos

seggo in peso ». E con il suo peso 
ragguardevole, con il peso materia-

" le delle sue forze militari, Bevin ha 
cercato, in combutta cogli intrigan
ti feudatari della Lega Araba, di 
piegare Israele alla sua volontà, di 
ridurla, sottraendole il Neghev, ad 
u n t entità territoriale minima, ad 
una specie di ghetto palestinese-

Pio di trenta anni è durata la lot
ta e la pressione degli ebrei in Pa
lestina, dalla lontana dichiarazione 
di Balfour del 1917 al riconoscimen
to pieno dell'URSS e de facto degli 
Stati Uniti e della Francia. Lotta 

, «apra a sanguinosa in quanto l'im-
.perialismo britannico sapeva che la 

introduzione del nuovo Stato nel 
Medio Oriente, colle sue notevoli 
capacità di sviluppo industriale e 
commerciale, avrebbe obiettivamen
te costituito un pericoloso elemento 
di sfaldamento nella struttura me
dioevale dei paesi arabi e quindi 
una spina nel cuore degli interessi 
strategici inglesi nel Medio Orien
te- Israele non è certo un regime so
cialista, il risultato delle ultime ele
zioni parla chiaro: la sua economia 
e quella di un capitalismo impulsi* 
TO, allo stadio nascente e con inte
ressanti elementi collettivistici nel 
c a m p o della produzione agricola. 
Contenere questi sviluppi, eliminare 
il pericolo di una concorrenza e 
quindi la possibilità di una corro
sione del sistema feudale arabo, è 
«tato un altro degli scopi della poli
tica di Bevin. Nel la resistenza con
tro il pesante gigante britannico, 
Israele ha saputo resistere ed im
porsi all'attenzione mondiate pure 
attraverso una serie di errori, fra 
cui principale quello di aver impo
stato la lotta per la creazione del 
nuovo Stato «u premesse nazionali
stiche e di razza (ciò che ha ritar
dato notevolmente la soluzione del 
problema della convivenza con gli 
arabi). 

Sul piano internazionale l'affer
mazione del nuovo Stato è stata fa
cilitata anzitutto dall'azione diplo
matica dell'Unione Sovietica che, 
primo tra i governi, ha dato al go
verno di Tel Aviv non solo il rico
noscimento de facto, come gli Stati 
Unit i e recentemente la Francia, ma 
anche di diritto. L'atteggiamento so
vietico a l l 'ONU, sventando l'appli
cazione del piano Bernadotte, pia
no che avrebbe significato la perdi
ta del Neghev e l'internazionalizza-
i i o n e di territori necessari per una 
esplicazione piena della sovranità 
da p a n e del giovane Stato, ha c o 
stretto gli Stati Uniti ad «ssumere 
una posizione molte volte di resi
stenza e di critica nei confronti del
le pretese britanniche. 

Alla prossima Sessione de l l 'ONU 
e molto probabile che Israele otten
ga l'ammissione tra le Nazioni U n i 
te, ciò che darebbe completezza giu
ridica e politica al nuovo Stato. 
Israele cosi, appena dopo un anno 
di vita, entrerebbe a l l ' O N U prima 
ancora dell'Italia, essendo riuscita 
ad ottenere sulla sua ammissione 
quell'unanimità tra le grandi poten
ze che il conte Sforza invece ha pre
giudicato per il nostro Paese, 

E Pa lazzo Chigi ha pensato di fa
re della grande politica negando si
nora, per cupidigia di servilismo di
nanzi alla Gran Bretagna, quel rico
noscimento al governo di Tel Av iv , 
che avrebbe potuto guadagnarci le 
simpatie e quindi la possibilità di 
migliori • proficue intese con il g io
vane Stato mediterraneo! 

Dulles 
e la distensione 

J o h n Fostcr Dulie», che i fi rap
presentante l a materia di politica 
«nera del Partito repubblicano (in 
caso di • i t t o m di D e w e y et» dato 
come candidato n . 1 alla carica di 
Segretario di Stato) ha concesso una 
intervista alla rivista « U . S. N e w s 
V o r l d Report» sulla relazioni tra 
U R S S • Stati Unit i . 

Dal le* ha d ich iara» d i a « e g l i 
pensa d i a 3 1949 porterà ad « a mi
glioramento delle relazioni con la 
Russia • e che possono esser* « crea
ta le condizioni che automaticamen-
t p o r t i n o al miglioramento delle re-

:ioni ». U n o degli elementi che 
f i n g e r e b b e alla dìstenzione aareb-
em, secondo Dulles, il desiderio dei 
paesi dell'Europa Orientale « di ave-
tv migliori rapporti economici con 
l'Occidente onde avere quei beni 
che l 'URSS non può loro fornire ». 
Egli però più in là è costretto ad 
ammettere, tra un omaggio e l'al
tro al piano Marshall, che nell'Eu
ropa occidentale « il progresso non 
• tale quale ci si attendeva a causa 
della instabilità politica interna e 
perchè non si sono fatti dei passi 
avanti verso l'unità economica e fi
scale fra i paesi del piano Marshall ». 

Le dichiarazioni di Dulles, che 
per altro sono piene dei soliti luoghi 
comuni della propaganda america
na sulla politica dell 'URSS e sui 
partiti comunisti europei, costitui
scono un al'ro sintomo della crisi 
della struttura della politica estera 
americana; crisi dì fronte alla qua
le uomini come Dulles, finora noti 
per il loro bellicismo antisovietico, 
si pongono domande che solo due 
mesi fa sembrava non dovessero P as- t e r x o H r n j n , V a - u „ a m M C n l m i , n 

sare lontanamente per la loro testa, atte** col motore acceso. I «tue ti 

UNA SUONI H I A PUt I SEMINATOTI ni SCISSIONI 

L'Esecutivo della CGIL vota 
per il rollorznmenlo dell'unno nella FSM 

L' o.d.g. di Canini e Porri respinto - Di Vitt€>rio è partilo ieri 
per ì'arìgi - La relazione liitossi sulle lotte sindacali in corso 

MILANO. 27. — Il Comitato K-
secut ivo della C.G.I.L., muni tos i 
s tamane a Milano con 1 Segretari 
delle principali Federazioni di ca
tegoria e de l le Camere dei lavoro 
del capoluoghi di regione dell 'Al
ta Italia, ha ascoltato la relazione 
del compagno Di Vittorio sulla .si
tuazione della Federazione Sinda
cale Mondiale. Il C. E-, dopo am
pia discussione, ha votato all 'una
nimità, meno due, il seguente or
dine del giorno pi esentato dall'On 
Santi: 

« L'Esecutivo di l la C.G.I.L.. udi
ta la relazione del compagno I>; 

Vittorio sugli ultirrr svi luppi de l 
la s ituazione determinatasi in seno 
alla F.S.M. riconfermando la mo
zione votata al l 'unanimità (meno 
uno astenuto) del d icembre «corso, 
esprìme ii suo rammarico per l'at-
teRxiamcnlo assunto dai rappresen
tanti del le T.U.C, e del C.I.O. e 
deplora che seguendo oltre tutto 
una procedura anlìstatutarla ed 
antidemocratica abbiano tentato dì 
provocare la rottura della so l ida
rietà internazionale del le organiz
zazioni s indacal i , s trumento il? pa
ce contro le rnlnacco di guerra 
e le manovre di d iv is ione 

esaminata e discussa la s i 
tuazione, 

approva l 'atteggiamento tenuto 
dal proprio rapprescntant» nel B u 
reau Esecut ivo della F.S.M. e «lì 
da mandato di proseguire e di i n 
tensificare gli sforzi per ripristi
nare l'unità della Federazione S in
dacale Mondiale o quanto meno 
per l imitare al minimo le conse
guenze del tentativo scissionist ico *. 

Numerosi interventi 
Il Comitato Esecut ivo della 

C.G.I.L. si è riunito questa mat
tina alle 9.30 nei local i della Ca
mera del Lavoro. 

La discusione è stata aperta dal 
compagno Di Vittorio con la rela
z ione sui lavori del la F.S.M. Al 
termine della relazione DI Vitto
rio, ha preso la parola l'On. Santi . 
Nel l 'ordine s o n o quindi in terve
nuti Bltoss l . Dalla Chiesa, Bul -
lcri, Farri, Canini . Teresa Noce, 
Invernizzi e Mariani. Tutti gli ora
tori. cccetuati Parri o Canini, sono 
stati concordi nel deplorare co lo
ro che sì sono allontanati dalla 
F.S.M. Questa deplorazione d e v e 
quelli che eono nella F.S.M., per
chè non debbano approvare l e 
scissioni del rappresentanti dei la
voratori dei vari Paesi. Success i 
vamente Canini e Parri presenta
vano al l 'Assemblea un ordine del 
giorno in cu! affermavano « la n e 
cessi tà di r ivedere la pos iz ione 
del la CGIL nei confronti del la 
F.S.M. » non avendo questa vo luto 
s e r v i r e da ammonimento per 
« affrontare I problemi sindacali 
sorgenti dall 'applicazione del P la
no Marshall ». 

Secondo Parri e Canini * ci s o 
no del le divergenze ideologiche 
che non permettono alla CGIL di 
r imanere in seno alla F.S.M. >. ¥.-
videntemente i due rappresentanti 
de l le correnti minoritarie fingono 
di non sapere che l'unità del le 
classi lavoratrici in s eno alla 
F.S.M. non si è mai basata s u l 
l'unità ideologica dei lavoratori e 
del le organizzazioni dei var i Paesi , 
bensi sul la necessità d» un fronte 
comune di lotta contro i provoca
tori di guerra e per i! progresso 
soc ia le in tutti i Paesi . L'o.d.g. Ca
n in i -Patr i è s tato resninto. 

La relazione Bitoasi 
La riunione proseguiva nel tar

do pomeriggio dopo la partenza 
del compagno Di Vittorio per P a 
rigi per partecipare ai lavori de l 
l 'Esecutivo della Federazione S i n 
dacale Mondiale . 

Sot to la presidenza d; Santi . I'. 
compagno Bitossi ha svo l to quindi 
la re laz ione sul fecondo punto al 
l'ordine del g iorno: «Situazione 
sindacale e trattat ive con la Con-
f industria». Bitossl dopo avere 
esposto dettagl iatamente Io s tato 
del ie trattative con la Confindu-
stria per la r e v i s o n e del con
gegno di scala mobi le — si è s o 

prattutto soffermato sulla s i tua
zione di crisi del le industrie mi la
nesi, 

Bito^st ha anche riferito il con
tenuto della lettera della Contin-
dustria in merito alla non col la
borazione, Dopo la relazione Bitos
si sono intervenuti Invernizzi, Mas
tini e Parri. 

Nella giornata di domani la di
scussione sul l ' importante argomen
to proseguirà e sarà fissato l'orien
tamento della CGIL sul problema 
delle retribuzioni salariali e le li
nee generali del la risposta alla 
Conflndu.vtria. 

ren/.a di quattro giorni indetta da! 
/Ufficio esecutivo, 

1 raporcsentanti sindacali italiani 
franco-.!, cinesi e sovietici hanno af 
fennoto fin dal 19 gennaio scorso eh 
la mozione de Consiglio delle Tradr 
Union* britanniche cnt- richiedeva In 
=ospen.Mone per un anno delln F.S M 
poteva es-ere giudicata solo dal Co 
Comitato esecutivo. 

Il Comitato Esecutivo della FSM 
inizia oggi le riunioni 

PARIGI. 27. — i: Comitato Ese
cutivo della Federazione Sindacale 
Mondiale lnlzlera domani la corife-

il Consiglio del Ministri ièg 
stamani al Viminale 

li Consiglio del Ministri si riunl.se. 
stamani a! Viminale Sono all'ordine 
del giorno una relazione di Sforza 
sulla situazione intrrnaHonale, una di 

|Vniioni .sulla riforma tributaria e nu-
meto*i provvedimenti tra cui una 
;c«»ge per la rlco.-»tru7ionp del fabbri
cati distrutti dalla guerra. 11 Confi
ggo superiore dell"Emi?iazIone ed una 
ìeyge elio modifica l'attuale trattamen
to del combattenti della seconda guer
ra mondiale. 

DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEGLI S. U. 

Ci vorranno quattro anni 
per preparare 11 piano Tramali 

Precisazioni di Acheson sui progetti espansìonl-
stbi degli Stati Uniti nei "paesi meno progrediti,, 

L'asso svedese ( iunner Nurdhal, 
da aoli quattro giorni in Italia, 
ha debilitato ieri nel ÌMilan, ed 
ha segnato una rete per la sua 
squadra nell'incontro con la Pro 
Patria, vinto dai rosso-neri per 

tre a due. 

WASHINGTON, 27 — Sempre 
, più chiaro si va delineando il nuo-
' vo Piano Marshall per i • territo

ri meno progrediti •, piano che co
stituisce, com'è noto, 11 quarto pun-

, to del programma enunciato da 
Truman nel giorno del suo insedia
mento alla Casa Bianca. Il Presi
dente degli Stati Uniti nel corao di 
una conferenza-stampa ha rivelato 
che egli aveva iniziato la prepara
zione di questo programma dopo la 
formulazione del Piano 'Marshall 
per l'Europa e che il governo de
gli Stati Uniti sta ora studiando 1 
mezzi per attuare il nuovo piano 
su scala mondiale. « Saranno neces
sari — ha soggiunto Truman — tre 
o quattro anni prima che tla de
finito •. 
' Bevin ha ripreso Immediatamen
te in un discorso pronunciato alla 
Associazione Londinese della Stam
pa estera, «il quarto punto ««del 

M O V O t i M J l O I I O K » FAL.NO l»KI. " P O P O L O , , 

Il "democristiano., ucciso a Modena 
è un militante del partito comunista 

/ particolari del brutale assassinio • Il maresciallo Lau tenta ora di minimizzare la cosa 

MODENA, 27. — Alcuni giornali , 
U ~ Popolo » tn testa, tinnito pubbli
cato, con titoli a motte colon
ne, la notizia che un democrtsliano 
di Castel /ranco Emilia era state ac 
coltellato da suoi avversari pclitici 
ed era morto poi all 'ospedale per 
le ferite ricevute. Il democristiano 
in quest ione si «(irebbe dilaniato 
Emilio Romagnoli e sarebbe sfato 
il gestore dt una cooperativa Adi 
di Castelfranco. 

Si tratta di uno dei più clamorosi 
falsi di cui la stampa demourintana 
si sia resa colpevole. Il Romagnoli, 
che si chiama Marino, accoltel lato 
e deceduto all'ospedale di Castel
franco, non soltanto non era un de
mocristiano, ma era un comunista. 
Egli era iscritto al nostro Partito 
fin dalla liberazione ed era molto 
conosciuto. Viveva nella piccola fra
zione di Corlo ove gestiva, ass ieme 
alla moglie, una cooperativa di con
sumo 

Prima di morire il compagno Ro
magnoli ha potuto raccontare te fasi 

rfellu »ua trapica avventura: ti era 
recato a' mercato di Modena per 
acquistare della carne per la sua 
cooperativa. Nei pressi del mercato 
egli veniva avvicinato da alcuni 
sconosciuti che gli proponevano un 
affare apparentemente vantaggioso-
ti compagno Romagnoli li scouiva 
per alcune decine di metri finche, 
giunto nri prerst di un furgoncino 
1100, veniva afferrato, gettato den
tro e tenuto a bada con le rivol
telle spianate. 

Per m o n o tempo il Jvrgoncmo 
girovagò per vie secondarie e per 
le campagna modenesi . Appena fu 
scuro, in aperta campagnu, si ar' 
lesto. Il compagno Romagnoli fu 
fatto scendere, fu imbavagliato, le-
gato e colpito barbaramente con 
due pugnalate in petto. Poi il fur
goncino si dileguò. 

Perdendo copiosamente sangue il 
compagno Romagnoli riusciva a to
gliersi i lacci che lo stringevano e 
a trascinarsi per molti metri, finché 
una macchina dì passaggio lo rac-

IMPORTANTE RIUNIONE AI.I.A CGIL PER I FITTI 

Inquilini e commercianti 
contro ogni aumento nel '49 

Gli edili chiedono l'intervento di Einaudi per 
l'acceleramento dell'opera di ricostruzione 

Il r inv io di un anno di qualsiasi z ione del noti emendament i al prò 
nuovo aumento dei fitti è stato ch ie 
sto dalle organizzazioni interessate 
al Governo e al Parlamento . 

La C.G.I.L. comunica infatti che 
con la partecipazione dei rappresen
tanti di a lcune organizzazioni s in 
dacali , della Confederazione de l 
l 'Artigianato, della Federazione N a 
zionale Barbieri e Parrucchieri . 
del Pres idente del l 'Unione Com
mercianti • l 'adesione de l l 'At to -
ciazione Sinistrati , «i e riunito il 
Comitato di Azione per la Difesa 
degli Inquil ini per esaminare la 
s i tuazione creatasi in s egu i to alla 
entrata in v igore del recenti au
menti nei canoni di affitto per le 
case ed i negozi ed al l 'approva-

Un repubblichino ucciso 
ieri nelle vie di Milano 
1 colpi sono parliti da un'auto tn corsa - Un 
dirigente della Olap ucciso in circostanze simili 

MILANO. 27. — Ne! primo porne- dirigevano verso Io stabile numero 5 
riggio di oggi, in via Lomazzo il 
Mero* Felice Gh:sa'.berti di Egidio 
è stato ucciso da quattro colpi di 
plsto.a sparati da un taxi che poi 
ha proseguito la corsa scomparendo. 
L'autista de; taxi . Andriano Bel'.m-
zonl. «libito dopo il fatto si è pre
sentato presso l'ufficio de! dirigente 
!a Squadra Mobi e per narrare i par
ticolari del.'accaduto e per precisare 
come egli sta stato costretto ad csse-
condare gli sconosciuti autori df-ìa 
sparatoria. Gli sconosciuti dalla mac
china sP*raror.o sui Ghlsa'.bert» rr.cn-
tre usciva d« una trattoria. 

Al nome di Felice Ghisa.berti esi
ste In Questura di Milwio ur.a pra
tica: eZ-i fece parte prima 'del.a 
milizia ferroviaria e poi de.la • Mu
li ». Verme arrestato nel maegio del 
1M« perchè ritenuto correspor.s*b:le 
dell'uccisione di Eugenio Curie!: suc
cessivamente prosciolto In istrutto
ria da questa imputazione subì un 
processo per coi'aborazloni<mo ma 
verme asso to per amnistia e t-orce-
rato 11 4 giugno 19*7. 

In circostanze quasi Identiche, sem
pre ne.la giornata di ogs l . * s-tato 
ucci«o i: cinquantenne Leonardo Ma«-
sazza. abitante In piazzale Leonardo 
da Vinci, capo ufficio paga «Ilo sta
bilimento O.L.A.P. 

Verso le ore 21 un taxi si fermava 
davanti all'anitazions del Massazza. 
Scendevano due persone mentre un 

e suonavano il campanei.o di un ap
partamento s i to a pianterreno. Ap
pena comparve sulla porta il Mas-
.-azza .o uccidevar.o cor. cinque col
pi di pistola al torace ed a-ì'addome. 
I due raggiungevano la macchina e 
con le armi in pugno costringevano 
'.'autista a riportarli verso la peri
feria. L'autista, certo S i > l o Perego. 
si precipitava dopo a'-la Questura e 
raccontava i: fatto. I connotati che 
egli dava di due dei *re sconosc.utl 
corrispondevano a quel.i degli ucci-
Non del Ghisalbertl. 

Tre detenuti evadono 
con una cordata di lenzuola 

NAPOLI, 27. —. Ieri sera, col 
favore de'-le tenebre, eludendo 
ogni sorveglianza, 3 detenuti, ri
coverati all'ospedale .Cardarel l i - , 
attraverso una cordata di lenzuola, 
sono riusciti ad evadere. 

Si tratta di tali Giovanni Vitale 
di 24 anni da Frattamaggiore. de
tenuto per associazione a delinque
re, Giuseppe De Falco di 29 anni 
da Acerra, rapinatore ed Eugenio 
Monaco da Savona, condannato a 
6 anni di reclusione ed in attesa 
d: giudizio per altri reati. La po
lizia li ricerca attivamente. 

get to di proroga set tennale del 
blocco dei fìtti. 

E' s tato ri levato che per rendere 
effettivo il regime vincol is t ico dei 
contratti di locazione de l le case e 
dei negozi , nessuna eccez ione può 
essere Introdotta o l tre quel le pre 
v i s te dal le norme in v igore onde 
non determinare nuovi dolorosi casi 
di sfratto 

Quanto ai negozi di attività ar
t ig ianale e del piccolo commercio , 
nessuna deroga può consentirsi al 
b'occo, 

Inoltre ogni eventuale maggiora
z ione dei canoni dorrebbe essere 
contenuta ne i l imiti pia ristretti e 
sopportabil i , con decorrenza c o 
munque differita al prossimo anno 
tenuto conto degli aumenti affret
ta tamente concc*si di recente , r 
con eventual i revis ioni biennali 
per s egu ire l 'ulteriore fluttuazione 
dei costi del la \ i t a -

E' «tato infine deciso che il Co
mitato presenti immediatamente le 
r ichies te formulate , agli organi l e 
gislativi ed ai gruppi par lamenta
ri interessandoli al grave pro
blema. 

Da par 'e loro i lavoratori edili 
h s n n o chies to il diretto intervento 
de l P r e n d e n t e de l la Repubblica 
per so l lec i tare il Governo ad acce
lerare la r icostruzione edilizia. 
Una de legaz ione composta dai di
rigenti s .ndacali della categoria 
Aio. Pilat;. Cianca. Gambel l i . Lon-
ginotti e Romc' i . accompagnata dal 
compagno on. Pietro Amendola e 
dal <cn. Per tmi . è «tata infatti ri
cevuta ieri dal Pres idente Einaudi 
per prospettargl i le aggravate con
dizioni de l le costruzioni di abita
zione e la necessita di ripristinare 
la omnvss ione per l'edilizia presso 
il Ministero dei I I * P P -

Al t ermine del col loquio. Il Pre-
s'dente Einaudi ha a<sictirato che 
cel i interverrà presso il Governo 
riferendo le es igenze esposte dalla 
delegazione. 

cogl ierà e lo accompagnava al
l'ospedale ove decedeva. 

Il falso comptuto su questo tra' 
gico episodio dolln s lampa oouer-
mitive dichiarazioni del tristemente 
roto maresciallo Cau di Castelfran
co, il quale, credendo che l'ucciso 
fosse un democristiano, non aveva 
esitato a inscenare sul fatto la sua 
ennesima montatura parlando e.tpli-
citamento di aggressione originata 
da motivi politici. 

Ormai il maresciallo Cau. resosi 
conto del suo errore, tenta di com
piere una ridicola marcia indietro. 
minimizzando addirittura l'impor
tanza dell'episodio. 

Occorre invece che sul gravissi
mo fatto sia fatta piena luce. 

Presentata a la Camera 
la legge sull'apprendistato 

I compagni Di Vittoroi e Santi . 
Segretari generali della C.G.t.L., han
no Ieri presentato alla Camera dei 
Deputati lo schema di legge sulla 
disciplina dell'apprendistato. 

T capisaldi del progetto sono 1 se
guenti: 1) creazione di una rete di 
« centri di orientamento » per l'esa
me preventivo dell'apprendista; ì) im
posizione di una determinata percen. 
tuale di apprendisti In ogni azienda 
non artigianale; 3) un imponibile del 
10 • per cento di apprendisti; « in
cremento delle scuole di formazione 
professionale; S) creazione di una 
Commissione sindaca!? centrale, e di 
altra regionali e provinciali per la 
attuazione della legge; 6) garanzie di 
retribuzione, trattamento, ferie, as
sistenza e regolamentazione. 

I.E VIOLENZE WUZTESCHE 

Tonriscosa presso Udine 
posta in stato d'assedio 

UDINE. 27. — L'annuncio dello ««io-
nero generale indetto per domattina 
alla S.A.I.C.I. di Torvl«cosfc. in ap
poggio ai braccianti in lotta da due 
settimane, ha scatenato la furia poli
ziesca ed ha dato il via alle int ml-
dazioni padrona'!. 

L'intera cittadina è stata post« in 
una specie di stato d'assedio: 

E' stato proclamato lo sclooero ge-
n*ra> di protesta per demani 

Nepati ì miglioramenti 
agli orfani dei pensionali 
(Continuazione dalla t.a pag.) 

tacolo dei d.c. che vanno per il pa
lazzo in cerca di collegll i con cui 
far numero. E infine anche questa 
proposta — malgrado il voto favo
revole dato dai più onest i d.c-, a 
fianco de l le sinistre — è respinta 
con soli 8 voti di maggioranza. 

I clericali ridono soddisfatti! Di 
11 a poco tornano alla carica e re
spingono una proposta che esten
deva la riversabil ità della pensio-

esso era tale. (Il sottosegretario 
MEDA, l'on. TOGNI • altri, entra
ti in quel momento , votano contro 
senza sapere n e m m e n o di cosa si 
tratta!). 

A l lo stesso modo v iene raspinta 
la proposta — pure avanzata da 
alcuni d.c. e «ottenuta dalle sini
stre •— che faceva godere ai figli 
minorenni la pensione indiretta 
spettante al le vedove , qualora esse 
decedessero: cosi i d.c. lasciano pri
vi di aiuto prezioso i bambini de i 
pensionati che restano orfani del 
padre e della madre! 

V iene infine respinto un emen
damento del compagno CAVALLA
RI favorevole ai pensionati che fu
rono riassunti in servizio In base 
al decreto 31 genna io 1944. Cosi 
al le 20, esaurite le parti più Im
portanti del la legge , la seduta è 
tolta. 

Resta ancora da discutere la pro
posta comunista per la concessio
ne della 13. mens i l i tà al pensionati . 

programma del Pres idente Truman 
manifestando la sua adesione. 

Ieri il Segretario di Stato Ache 
son ha aggiunto degli altri e l emen 
ti di chiarimento su questo che è 
stato dennitq « il più ambizioso ten 
tativo di salvataggio del capitali 
smo americano »: « Vastissime rlser 
ve di capitale privato, ha dichia
rato Acheson, sono disponibil i per 
appoggiare la proposta del Presi 
dente Truman di elevare il l ive l lo 
di vita del mondo •. • Ma questo 
capitale, ha specificato il Segreta 
rio di Stato, non può essere impie
gato a meno che 1 paesi interes
sati creino condizioni in Vxise alle 
quali l privati possono tranquilla
mente Investire il proprio danaro ». 

Anche Eric Johnston, uno dei 
più grandi industriali americani e 
presidente della Associazione dei 
produttori cinematografici degli Sta
ti Uniti , ha illustrato il piano de
gli invest imenti mondiali dei ca
pitalisti americani. Johnston ha di
chiarato - che la tecnica e il capi
tale americani dovrebbero asso
ciarsi alla mano d'opera ed al ca
pitale di altri paesi per formare 
una società per lo svi luppo econo
mico mondiale ». 

Tanto Acheson quanto Johnston 
hanno affermato che le zone degli 
invest imenti dovrebbero essere 
l'Asia, l'Africa e il Medio Oriente. 

Markos lancia 
un appello di pace 

ATEXE. 27. — La Radio delia Ore
ria Libera ha diramato o t j l un ap
pallo del Governo della Grecia Libe
ra per la conclusione della pace. 

L'appalto che è rivolto alla popola
zione greca e particolarmente al sol
dati e Ufficiali dell'esordio governa
tivo, afferma rbe 11 governo provvi
sorio della ( irtela Libera è disposto 
a Inviare una delegazione ad Atene 
per trattare la pace. Le condizioni 
poste dal governo dt Mcrkts sono le 
seguenti: 

1) Tutti 1 militari stranieri e le 
missioni militari dovranno lanciare I) 
Paese; tutti gli accordi conclusi chi-
Intaccano la sovranità della Grecia 
dovranno essere aboliti; tutti gli in
terventi stranieri dovranno cessare 

Z) Alla conclusione dell'armistizio 
gli eserciti democratico e governati
vo dovranno rimanere sulle posizio
ni occupate attualmente. 

1) Amnistia generale per tutti 1 
prigionieri politici. 

4) Garanzia detle libertà demo
cratiche. 

5) Reale eguaglianza per tntte le 
minoranze politiche. 

e) DODO l'arni Istillo ci dorrà for
mare un nuovo governo di un'tA na
zionale, seguito Immediatamente da 
Ubere elezioni generali. 

Soddisfazione in Romania 
per il "Consiglio economico,, 

Dichiarazioni di un portavoce polacco sul
le discriminazioni del " Piano Marshall „ 

BUCAREST. 27. — La costlruzlona 
del Consiglio di reciproca assistenza 
economica è stata accolta con la mas
sima soddisfazione dall'opinione pub
blica romena- La stampa romena scor
ge In esso uno strumento atto ad ab
breviare 11 cammino de l l e democra
zie popolari verso li socialismo non
ché una potente arma contro tutti 1 
tentativi imperialisti di intaccare con 
mezzi economici la sovranità del 
paesi dell' Europa orientale e sud-
ortentale. I giornali mettono In ri
lievo ti fatto ciie il nuovo Consiglio 
si basa sull'assoluta uguaglianza fra 
tutti gli Stati che vi partecipano e lo 
contrappongono al principio america
no di dominazione che si fa sentire 
In tutti gli Stati beneficiati dall'ERP 

Si apprende da Varsavia, che par
lando al rappresentanti della stampa 
estera, un portavoce del Governo po
lacco ha dichiarato che « 1! Conslgl'o 
di mutua assistenza economica, non 
costituisce un'oi ganuzazlcne difensi
va e non può In nessun _ca«o e?»er ne anche alle vedove che abbian 

sposato il pensionato quando già"considerato' un blocco». Dopo aver 

posto In H'tevo l'importanza che tale 
consiglio ha per la Polonia. 11 porta
voce ha dichiarato che gli «cambi 
commerciali fra la Polonia e l'Occi
dente non n« risulteranno diminuiti 
* Inoltre — epll ha aggiunto — il Go
verno di Varsavia non è affatto te
nuto a consultare II Consiglio prima 
di concludere un accordo commer
ciale > 

Mettendo a confronto 11 Plano Mar
shall « 11 nuovo Consiglio. II porta
voce ha citato tre misure adottate 
dalle autorità americane nel confronti 
della Po'onla: 1) riduzione de'-le im-
portarfonl dalla Polonia negli Stati 
Uniti durante il 1948. nella misura del 
50CÌ rispetto al 1947; 2) rifiuto da par
te di Washlnjrton, di concessione di 
permessi di esportazione per cert« 
merci ordinate contro pagamento In 
contanti dalla Polonia: 3) rifiuto, da 
parte della Banca Internazionale per 
la Ricostruzione, di concessione «ila 
Po'-onia di un credilo di 100 milioni 
di dollari per rinnovare eli Impianti 
dc^o sue miniere di carbone 

SE, e&KIPIIQKI&Tr® IBI CALCE© gBIMI§®À © I C I S ® 

Il Torino aumenta il distacco 
battendo la Sampdoria per 2 a 1 

J granata hanno 4 punti di vantaggio sull'Inter #> 5 sul Genoa 

TORIXO. Bacigalupo, Bacarlo. Ma
ro*-©; Castigllano, Ripamonti. Martel-
:i: Menti. Loik Bongiomi. Mazzola. 
Gabetto 

SAMPDORIA: Bor.ettl. S a l i c o . La 
Penna; Coscia. Bertanl. GramagMa: 
Lucentinl Bassetto. Baldini. Gei. Re-
bU7Zl. 

Arbitro- Be.-è 
R*ti: ai 15' Mazzola, al 20* Lucenti

nl. al 35 Lolle (tutte nel I. tempo). 
TORINO. 27 — IJ Torino e rfmcfro 

a battere la Sampdoria in un incon
tro combattuto e ricco di bel gioco. 
che ha avuto, specie nel primo tem
po. fast emozionanti ed alterne. 

/ granata sono riusciti a far preva
lere ala distonia Io loro maggior clas
se e specie nel finale dell'incontro ta 
loro raprerfvnrfa * stata Tietta 

La «Quadra granata andava in van
taggio al 15' d>I primo tempo con 
Mazro'o. ma la «5«mp» parcpatara con 
Lucentin» cinque minuti dopo V To
rino tornava a'-Vattacco e si riporta
va in vantaagio al 35' per merito di 
Lot'K. che insaccava di testa «n nas-
'aagto dt Gabctto 

A'el secondo tempo i blucerchtati 
cercavano dtrp*ratamente fi pareggio 
ma l'i dife*a granata conteneva bene 
Oli attacchi, ta ami nel finale i cam
pioni «nrvmrano f rerf domfnatorf 
dVel campo 

1 mìg-'ori in cempo sono stati: Ga-

betto, Mazzola, BongiorM m Menti per 
il Torino: Bonetti, Baldini. Bassetto e 
Lucentini per la « Samp ». 

miien Pro Pâ tà 3-2 
MILANO. S7 — Maljrrado la gior

nata lavorativa, molto pubblico è ac
corso oggi alia partita per assistere 
all'atteso debut'O di Nordhal 

I bustesl vanno In vantaggio con 
Turconl a: 13' del primo tempo, ed 
11 Mt^an. per quanto proteso all'at
tacco. non rleso* m rimontare lo svan
taggio- Nell'ultimo quarto d'ora del 
primo tempo. Invertitisi di ruolo Sloar» 
ed Annovazzl. i rossoneri «fiorirò ptù 
v o t a lì pareggio. 

L'Inizio del a ripresa è d! marca mi
lanista AI r segna Carapellese e a! 
5' con una bella azione NOrdhal pOTta 
In vantaggio la sua squadra La Pro 
Patria non desiste. ^ al IT Borra rfe-
toe ancora a segnar*, ma tre minuti 
dopa Carapellese riporta deflnltlva-
men tn vantaggio 11 Mllan. 

La classifica aggiornata 
Dopo 1 recuperi d) Ieri della Se

rie A. a classifica * la seguente: 
Tonno 34. Inter 30, Genoa 29. Samp

doria 58. MHan e Lucchese 27. Trie
stina 26 Juventus 24, Fiorentina 23. 

Palermo e Bologna 22. Roma 21. Pa
dova 20, Pro Patria « Modena Ì8. 
Ata'anta, Livorno e Bari 15, Novara 
e Lazio 1« 

Il pronostico per domenica 
FIOREXTIXA-DARI 
GENO A-BOLOGX A 
LAZIO-LUCCHESE 
MILAN'-ROMA 
M O D E N A - A T A L A N T A 
P A D O V A - N O V A R A 
PALERMO-INTER 
PRO P A T R I A - S A M P D . 
TORINO-LIVORNO 
TRIESTINA-ILVENTUS 
PISA-VERONA 
S A L E R N I T A N A - L E G N A N O 

1 
1 
1 
I-x 
1 
1 
x-t 
x 
1 
X-I 
1-x 
I 

P U G I L A T O 

Minelli-De Roode 
il 22 febbraio ad Amsterdam 
AMSTERDAM. 27. — L'incontro tra 

il pugile lta'lano Livio Mirtei!! e 
'."Olandese Glel De Roode, valevole 
per 11 titolo europeo del rwdio-leg-
g-erl (attualmente detenuto da Gie 
De Roode» s | svolgerà II 22 febbraio 
profumo »d Amsterdam. 

E' uscito 11 n. 2 (19) di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E I 
Organo dell'Ufficio d'Informazione 
del Partiti Comunisti e Operai 

DAL SOMMARIO: 
1) - L'opera di Lenin e immortale 

(Editoriale). 
2) - Sotto la grande ed Invinci

bile bandiera dal leninismo 
(G. Dlmltrov, segretario ge
nerale del Partito comunista 
bulgaro). 

») - Lenin viva nel cuora di mi
lioni di lavoratori In tutto 
il mondo (Anna Pauker, se
gretaria del Partito operaio 
rumeno). 

4) - Imparare da Lenin (Pietro 
elutar, tornitore dell'offici
na « 23 agosto » di Bucarest). 

3) - L'Importanza Internazionale 
del leninismo (F Konstan-
tlnov). 

6) • Lenin, Ispiratore degli operai 
francesi In lotta per l'Indi-
pendenza nazionale (G. Co. 
Ktiiot, membro del C C del 
Paitlto comunista francese). 

7) - UT lotta del lavoratori Ita-
llani per la libertà e l'indl-
penrten/.a del paese (Pletio 
Sec-rhla. vice-segretario gc 
nerale del partito cotntini-
•sta Italiano). 

8) - Pe r l'edificalo,,,, rtcne has» 
del socialismo In Polonia 
(Hilary MInz. membro del-
l'ufik-lo politico del Partito 
operaio mancato polacco) 

9) - I-o slancio del movimento di 
liberazione nazionale nel 
Hraslle (K. Vasconoellos). 

10) - L'educazione marxista-leni
nista del quadri (Ut uno KeL 
ler diligente la Sezione pio-
paganda del C. C. del Par
tito comunista cecoslovacco). 

TI giornale poita inoltre una rie. 
ca informazione intemazionale. 

Una copia Lire 25 

E' uscito il n. fi di 

"VIE MOVE., 
Con uno scritto inedito di Lenin 
e articoli di I.ongo, Negarvllle, 
Grleco, G. Amendola, Teresa No
ce, Ghlnl. Lama, Mieli, Montai. 
bano, Jovlne, Degli Esplnosa, Bl-
glarcttl. Gatto. Zara Algardl, R. 
Battaglia, Cavaliere, Jacoviello, 
Tutlno, Zangrandl, M. Cesarlnl. 

Solllma ecc. 
Questo numero contiene inoltre 

uno scritto di Anna Pauker e una 
intervista con Giorgio Lukaci; e 
una corrispondenza da New York 
di Gloseph Starobln sul processo 
del dodici comunisti americani. 
Disegni di: Verdini, Majorana, 

Scarpelli. Camerini e Brlzzl. 

IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 30 

E' uscito il n. 4 de 

IL COMBATTENTE 
Settimanale nazionale del rombili. 
tente, del partigiano e del militare 

Con 11 sommarlo: 
Torino al suo| difensori. 
Due tesi pericolose, continuazione 

del libero dibattito « Forze Ar
mate e politica ». 

Quelli dell'ARMIR testimoniano. 
Dichiarazioni di autentici reduci. 

Vita grama per gli agenti. Terza 
puntata dell'inchiesto rulla po
lizia. 

Spagna calda di sangue. Servizio 
pmtlcoiare «lana spagna di Ma. 
rio Cnrrillo. 

Vita delle associazioni. Rubrica. 
Dopoguerra. Racconto. 
Pomeriggio d'amore. Nov«l]a timo. 

ristlea. 
I n t e r r i a t e dell'attrice Michèle 

Dupré. 
Questa scienza inquieta. 

Leggete • diffondete 
« IL COMBATTENTE » 

Direttore: Luigi Cecchin! 
Direzione « Amministrazione: 
VI» Conservatorio » - Milano 

Abbonamenti: trimestrale L. X». 
semestrale L. 600. annuale L. Lieo, 
sostenitore Lv 0.000. 

Una eopfa I* M 

W uscito il n. t di 

IMO OPERAIO 
D » OMptn « R telegramma di 

Pietro Nermi. 
Il Congresso del P.B.L.I. ai Achille 

Corona. 
La deeompostttona della destra • • -

rlaltsta francese <JJ Marrinet. 
Finale dei P.S.I. eoatro li Ce

rnisco. 
Sindacati Marshallianl mi lato é«l 

governi Marshatllzzati. 
Sette giorni nel Mondo di Antonio 

Borgoni. 
L'offensiva de! licenziamenti 40 

Ruggero Amaduzri. 
Prima che li gallo canti di Libero 

Bigiarettl. 
Artìcoli su problemi nazionali « 

intemazionali; Motlriarlo poli
tico parlamentare; Corrlspondetw 
ze dall'estero; Rubriche econo
miche e letterarie. 

tn appendice: II tetto integrale d*| 
discorsi e del documenti aulla 
polìtica estera americana. 

PKTfttO INGftAO 
Direttore reroonsaniie 

Stabntmento TtpojrrafJoo U t S l l A 
Roma - VI» fV Novembre US - Roira. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

S0CKTA' PW U FUMUCITA 
NI ITALIA IS.P.LI 

Via dal Parlaoicato B . * . Talafaa* 
ci -372 • 0-M4 ora «JO-li. 
jttos. l t par. . Neretto tariffa * 
concessionaria esci osi va 

21 Domande cam. e pena. L. l t 

i . CESSOTI i a l i t i . Jsltristi. PsTtrtatirT 
C«ssit}i, Izfrrmisn. Tranan. Linriiasin* 
«Uniti Attjtiri tma ritmisi. Caitiltitrl* 
1 W. Ttlrt. 47.«4.15 irtrì* 9 11 1619. 

«•rCASIO.M C. I« 

ITTESnoSE'!! HI» Ca*« feil u t n i t i rema
l i • Ro«*-> tr«Tfr#t» jl p « fr%ìl<t mtrsti-
j ! '•>> «*wirt:imu <j ptàìif* 4» L 15 0A0 
.t yt: r f.irsit'Mi etri» {!:«*« fr*lVe a« 
»s« »''#':- "".T.II 1 >rfri. »**« I «'.il-Sri 
A l - i !n- P i ' , i j f i lt \1 m"\ **in iat>ij» 
• V » P I L . . t » C*ny\ Uirix» fi» frme 
•> ••>' 

CUZ1TURE 5-aa i i\z*'< i»i ti>n | « t v k « . 
«:<»«X n?«ni"»it «s»ii «<•* '»WiVir.« »p» 
' i l . in!» I»?i t-1 11WS 707» 
fELUCCr. «Alf'.li I M I « a! X*ìf: «Marlin 
7»rn> v . n ' o i 1. qa 4«< A3' H\t ••a!tr# »rrfi 
lt prTrint»!* 'irilitiv1» pi3*sr3:i. V>7,.W> 

Mobili l. lì 

AFnirmren!'! - m e s c i - n Grrniw 
TEK*nu e m o i o s * LIQUIDAZIOJE sorroco 
STO aSSOITMEllTO MOIRI USCII UTUl 
KfME» PtlZ7»Cnt.l»IES70 fCWES* EOEV» 
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